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TORNATA DEL 17 MARZO 1865 

PRESIDENZA DELL'AVVOCATO RESTELLI, VICE-PRESIDENTE. 

SOMMARIO. Atti diversi. = Appello nominale. = Incidente sull'esame da stabilire del progetto di legge sulle 
Banche, nel quale parlano i ministri per le finanze, Sella, e per Vinterno, Lanza, ed i deputati Levi, Salaris, 
Crispi, Broglio, Valerio, Toscanelli e Torrigiani — Reiezione della proposta sospensiva e approvazione della 
proposta d'invio alla precedente Commissione, fatta dal Ministero. = Presentazione di un progetto di legge per 
la vendita di un podere appartenente all' Università di Bologna. = Seguito della discussione del progetto di legge 
per assegno ai sigarai della manifattura di Firenze, licenziati — Il relatore Panattoni sostiene la proposta della 
Commissione — Voto motivato dal deputato Sanguinetti, rigettato — Osservazioni d'ordine dei deputati Capone e 
Allievi — Reiezione dilla proposta della Commissione — Emendamento del ministro per le finanze e dei deputati 
De Cesare, Macchi e di San Donato, e osservazioni dei deputati Fenzi, Morsico, Capone e Panattoni, relatore — 
Approvazione dell' articolo emendato — Obbiezioni del deputato Sanguinetti al 2° e schiarimenti del ministro — 
Approvazione dell' articolo. = Relazione sul progetto di legge per un assegnamento annuo al principe Umberto e 
per l'abolizione degli ademprivi in Sardegna. = Proposizione del deputato Boggio circa la discussione dei progetti 
di legge per provvedimenti finanziari e per il riordinamento delle ferrovie, oppugnata dal ministro per le finanze. 
— Proposizione del deputato Valerio circa la discussione di quello per il riordinamento delle ferrovie — Opposi-
zioni dei ministri delle finanze e dell'interno — Osservazione del deputato Depretis — La discussione di questo 
ultimo progetto è fissata per giovedì. = Votazione ed approvazione degli articoli dei due disegni di legge : Spesa 
per l'istituto tecnico di Milano ; Destinazione di una somma per il museo industriale di Torino. 

La seduta è aperta al mezzo tocco. 

KANAR.ftEi.iLi, segretario, legge il processo verbale 
dell'ultima tornata che è approvato. 

GIOEIUCCI, segretario, espone il seguente sunto di 
petizioni: 

10625. Il presidente per incarico della Deputazione 
provinciale di Brescia, facendosi interprete delle inten-
zioni del Consiglio provinciale, prega la Camera di te-
ner conto delle circostanze che mossero il Governo a 
promettere nel 1850 la costruzione del tronco di fer-
rovia da Coccaglio a Treviglio coll'introdurre nel nuovo 
progetto tale disposizione che ne assicuri l'adempi-
mento. 

10626. Le Giunte municipali di Cerreto e San Polito 
Sannitico di Campolattaro, e di San Salvatore Telesino, 
uniscono i loro.voti a quelli degli altri comuni interes-
sati alla costruzione della linea ferroviaria Napoli, Fog-
gia, Termoli per la Valle del Calore. 

10627. I componenti il Capitolo e rappresentanti il 
clero di Montepulciano, provincia di Siena, domandano 
che la Camera voglia respingere il progetto di legge 
per la soppressione delle corporazioni religiose. 

10628. Arpesani Francesco, ed altri cinque sostituiti 
segretari presso l'uffizio del procuratore generale in 
Milano, invitano la Camex*a d'interporre i suoi uffizi 

presso il Governo del Re, onde la loro sorte venga mi-
gliorata pareggiandoli negli stipendi ai segretari della 
magistratura della Corte. 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. Fecero i seguenti omaggi: 
L'avvocato Giuseppe Madia, giudice del tribunale di 

Lanciano — Progetto del Codice penale per il regno 
d'Italia, copie 4; 

Dalla Direzione del tiro a segno nazionale — Risul-
tato dal secondo tiro a segno nazionale in Milano 1864, 
copie 150. 

PRESIDENTE. Il deputato Betti, per ragione di pub-
blico servizio, domanda un congedo di quindici giorni. 

Il deputato Piroli, per interessi urgenti, chiede un 
congedo di otto giorni. 

Il deputato Mari, per affari del proprio municipio, 
domanda un congedo di venti giorni. 

(Sono accordati.) 
Si procede ora all'appello nominale. 
BiAROKiDA-PETiiiEii . Domando la parola. 
Ho l'onore di presentare alla Camera una petizione, 

colla quale si chiede vche non sia soppressa la ferrovia 
di Conza. 

Questa petizione è sottoscritta da 157 distinti citta-


